
NEL MONDO 

La guerra nel Sud Libano 
L'israeliano Arens avverte 
«Siamo pronti a intervenire 
se lo riterremo necessario» 
M «Quando lo giudichere­
mo necessario sapremo come 
difendere i nostri interessi». La 
frase è del ministro della Dife­
sa israeliano Moshe Arens e 
costituisce il primo esplicito 
avvertimento, da parte del go­
verno di Israele, alle fazioni 
sciite e ai guemglien palestine­
si che si stanno combattendo 
da due settimane nel sud Uba­
no, a pochi chilometri sia dalla 
citta di Sidone che dal confine 
della cosiddetta «fascia di sicu-
rezza», controllata da unità 
mobili di Tel Aviv e dalla mili­
zia-fantoccio del generale 
Lahad. A dare corpo al monito 
di Arens c'è il fatto che I al-
troien, per la seconda volta 
dall'inizio di questo round del­
la battaglia inter-sciita, carri ar­
mali e artiglieria di Israele han­
no aperto il fuoco contro i vil­
laggi tenuti dagli Hezbollah fi­
lo-iraniani, in particolare con­
tro il caposaldo strategico di 
Jarioua dove il cannoneggia­
mento ha provocato dicci 
morti e quindici tenti La noti­
zia è stata ritenta da tomi liba­
nesi; il portavoce militare di 
Tel Avtv si è rifiutato di confer­
mare o di smentire, ed anche 
questo atteggiamento è indica­
tivo della «grande attenzione» 
(per dirla ancora con Aiens) 
con cui gli israeliani seguono 
gli sviluppi della battaglia. 

Una fonte governativa •auto­

revole ha detto ieri al corri­
spondente dell'Ansa da Geru­
salemme che fra i due conten­
denti Israele preferisce Amai 
(benché alleato della Siria) 
perchè a differenza degli Hez­
bollah il movimento di Nabih 
Bem si oppone alle infiltrazio­
ni oltre confine e tende a ridur­
re al minimo gli attacchi con­
tro le truppe israeliane anche 
all'interno della «fascia di sicu­
rezza» Ma a fianco di Amai so­
no schierati i guerriglieri del-
l'Olp di Arafat. tornati in forze 
nel sud Libano dal quale erano 
stati espulsi con la invasione 
del 1982, e Israele è deciso a 
impedire ogni avvicinamento 
al confine di contingenti sia 
degli Hezbollah che palestine­
si, anche se fra questi sono so­
lo i gruppi (ilo-sinanl e anti-
Arafat a tentare ancora di tanto 
in tanto Infiltrazioni in Galilea 

La partita è comunque com­
plessa e intricata A Ranco de­
gli Hezbollah, sempre secon­
do fonti libanesi, starebbero 
combattendo anche ufficiali e 
miliziani del corpo iraniano 
dei «pasdaran» un cui contin­
genti» si trova dal 1982 nella 
valle della Bekaa Un elemento 
di più per preoccupare Israele 
«Se la situazione diverrà inso­
stenibile dal nostro punto di vi­
sta - ha detto chiaro e tondo 
Arens - non avremo altra scel­
ta che intervenire» DCi . 
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Protestano 
i detenuti 
del carcere 
di Bastia 

La protesta del detenuti fran­
cesi dopo la grazia concessa 
da! presidente Mitterrand al li­
banese filo-iraniano Anis Nac-
cache continua ad essere un 
elemento di tensione che non 
accenna a diminuire. Cosi nel 

•"»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»J carcere di Bastia, in Corsica, 
ieri pomeriggio i detenuti si sono rifiutati di rientrare nelle celle 
dopo la consueta passeggiata Uno d'loro si è issato sul tetto del­
l'edificio, poi, in serata, assieme agli altn £ rientrato in carcere A 
Bastia i detenuti ritengono troppo lunga la detenzione preventiva 
e chiedono provvedimenti in grado di smaltire gli arretrali 

Germania orientale 
Vendevano detenuti politici 
al governo di Bonn 
per soldi e anche arance 
• i BERLINO Si aprono gli ar­
chivi segreti della Repubblica 
democratica tedesca A Berli­
no I tnbunali mandavano in 
carcere gli oppositori al regime 
e nella Rfg si sborsavano fior di 
marchi occidentali per com­
prare la loro liberta. Il ministro 
dell'Interno della Rdr Peter Mi­
chael Diesici, infatti, ha reso 
noto ieri che dal 1964 fino al 
dicembre scorso, il governo di 
Bonn ha acquistato la liberta di 
33mila detenuti politici. 

Si tratta di una libertà che 
aveva un costo non indifferen­
te. Negli ultimi anni, Infatti, un 
oppositore al regime di Ho-
necker veniva «ceduto» a Bonn 
per 95 857 marchi pari a 66 mi­
lioni di lire. Si tenga presente 
che all'inizio, nel lontano 
1964, il prezzo della libertà era 
di 40Ìmila marchi, poco più di 
25 milioni di lire. 

Non è tutto Peter Michael 
Dtestel ha anche rivelato che 
alte volte la contrattazione era 

fatta sulla base di uomo contro 
merce Nel dicembre del 1964, 
infatti, alcuni detenuti sono 
stati scambiati in cambio di 
partite di arance. La vendita 
dei prigionieri politici ha per­
messo in ta) modo al regime 
della Rdt di incassare valuta 
pregiata preziosa per gli scam­
bi commerciali con l'occiden­
te Il governo di Bonn, infine, 
ha sempre ammesso con un'e­
strema e imbarazzata riluttan­
za tali scambi 

Ufficialmente II governo del­
la Rdt aveva cercato di giustifi­
care tale richieste sostenendo 
che la Rdt aveva Incontrato 
spese per l'istruzione del suoi 
cittadini e per II sistema di si­
curezza sociale. Berlino, in­
somma, non era in grado di re­
galare personale spccialUzato, 
per quanto formato da opposi­
tori al regime, all'occidente Se 
li volete, sembra sia stato que­
sto il leitmotiv, la loro liberta 
ha un prezzo. Da pagare in va­
luta pregiata. 

Le delegazioni dei due paesi 
si sono incontrate ieri 
nella città saudita di Gedda 
Stretto riserbo sui colloqui 

Non si fanno previsioni 
sulla durata del negoziato 
Baghdad ripete le richieste 
e muove sei divisioni 

Fra Irak e Kuwait si tratta 
Centomila soldati sul confine 
Iniziati finalmente ieri, dopo due giorni di rinvio, i 
colloqui a Gedda fra Irak e Kuwait per trovare una 
soluzione alla crisi del Golfo; ma a fare da minac­
cioso sottofondo alla trattativa c'è lo schieramento 
sul confine (secondo fonti diplomatiche) di cento­
mila .soldati irakeni. Non si sa quanto dureranno gli 
incontri, che si svolgono in un'atmosfera di riserbo, 
ma sembra che si punti a tempi brevi. 

GIANCARLO LANNUTTI 

IH Le due delegazioni, en­
trambe ad altissimo livello, si 
sono Incontrate nel tardo po­
meriggio, dopo due separati 
colloqui con il principe eredi­
tario saudita Abdullah La 
stampa e stata tenuta (uon dal 
palazzo dei congressi Non si 
sa quanto 1 colloqui dureran­
no, ma alcune fonti dicono di 
sapere che le due parti sareb­
bero intenzionate ad arrivare 
in tempi brevi alla firma di un 
patto di non-aggressione Que­
sto è certamente nei desideri 
del Kuwait, che si sente minac­

ciato non solo dalla pressione 
del suo potente vicino (la 
sproporzione delle forze fra I 
due è abissale^ ma anche, nel­
l'immediato, dalla presenza di 
ingenti forze irakene lungo il 
confine. 

Quello delle truppe sulla 
frontiera è un piccolo giallo La 
scorsa settimana, quando la 
crisi si era fatta acuta, si parla­
va di trentamila soldati e circa 
duecento cani armati, poi era 
stato detto che Baghdad aveva 
cominciato a ritirare le sue for­
ze, essendo questa la condi­

zione posta dal Kuwait per ac­
cettare! colloqui diretti Ma ora 
si riparla di truppe sul confine 
e si fanno addinttura cifre più 
che triple rispetto a quelle di 
una settimana fa centomila 
uomini con centinaia di carri 
armati pan ali organico di sci 
divisioni, vale a dire quanto 
basta per sbaragliare ogni ten­
tativo di difesa del Kuwait. Na­
turalmente in questi dati non 
c'è nulla di ufficiale, le notizie 
vengono da fonti diplomatiche 
occidentali in Kuwait e sono 
state riprese dal «Washington 
Post». Durante i lavori della 
conferenza dell'Opec a Gine­
vra il ministro del petrolio ira­
keno aveva puramente e sem­
plicemente negato con una 
scarna battuta i concentra­
menti di truppe Ma la smentita 
era stata accolta con unanime 
scetticismo, e del resto diplo­
matici occidentali avevano af­
fermato di aver visto le colon­
ne militari dirette verso il confi­
ne. 

Come che sia, anche se nel 
sottofondo rimane la minaccia 
militare, il dato positivo è che 
le due parti si sono finalmente 
trovate sedute al tavolo della 
trattativa Perchè a tanto si am-
vasse si è del resto mobilitata 
la diplomazia araba al più alto 
livello fra Baghdad e Città Ku­
wait hanno fatto la spola, la 
settimana scorsa, il presidente 
egiziano Mubarak, re Hussein 
di Giordania, il ministro degli 
Esteri saudita pnneipe Saud al 
Fcisal, il leader palestinese 
Arafat e il segretario generale 
della Lega araba Klibi, il loro 
intervento dovrebbe essere 
una garanzia che il contrasto 
non degenererà sul terreno 
dello scontro armato II che 
non vuol dire che non restino 
grosse difficoltà l'Irak non ha 
rinunciato alle sue richieste 
economiche (2,4 miliardi di 
dollari per il petrolio «rubato») 
né alle rivendicazioni temto-
nali, e almeno fino all'altroien 
definiva gli stessi colloqui di 

Gedda come puramente «pro-
tocollan» sostenendo che il ne­
goziato di sostanza dovrà svol­
gersi a Baghdad, al che ovvia­
mente il Kuwait è tutt'altro che 
favorevole 

Per ora comunque si tratta, e 
vedremo nelle prossime ore 
che vento tira nella sala del pa­
lazzo dei congressi di Gedda 
La delegazione irakena è gui­
data da Izzat Ibrahim, vice-pre­
sidente del consiglio del co­
mando della nvoluzione, men­
tre a capo di quella kuwaitiana 
eòi) pnneipe ereditano e pn­
mo ministro dell'Emirato, Saad 
al Abdullah al Saboti I due, se­
condo fonti saudite, si sono 
scambiati «una stretta di mano, 
un abbraccio e un bacio» In 
precedenza erano stati ricevuti 
in separate udienze dal pnnei­
pe ereditano saudita Abdullah 
Lo sceicco Al Sabah, prima di 
entrare nel palazzo delle con­
ferenze, ha dichiarato telegra­
ficamente di andare «con il 
cuore aperto all'incontro con il 
mio fratello Izzat Ibrahim» 

Gli Usa chiedono l'intervento dell'Onu mentre loro unità incrociano davanti alla Liberia 
Dure condanne della strage dei seicento di lunedì, si stringe l'assedio al palazzo di Doe 

A Monrovia fuga nelle ambasciate 
Ancora massacri a Monrovia: i soldati del presiden­
te Doe, sapendo di avere ormai perso la partita, si 
sfogano sui civili delle tnbù «rivali» uccidendo a man 
bassa. Anche ieri hanno sparato in una chiesa, ucci­
dendo almeno una ventina di persone, e hanno an­
che aggredito un convoglio che portava soccorsi ai 
feriti dell'orrenda strage di lunedi Gli Stati Uniti 
chiedono l'intervento dell'Onu. 

tra MONROVIA. Nella capitale 
llbenana dilaga il terrore, dopo 
il tremendo massacro di sei­
cento civili inermi compiuto 
l'altroier! dai soldati del presi­
dente Doe, altri eccidi sono 
stati compiuti ien. Mentre si 
stnnge ulteriormente l'assedio 
intorno al palazzo presiden­
ziale dove Doe è asserragliato 
con i suoi fedelissimi, la popo­
lazione cerca scampo nella fu­
ga Ma per chi non è riuscito a 
lasciare la capitale nei giorni 
scorsi ci sono adesso poche 
possib Illa, ed è cosi che ieri i 
fuggiaschi hanno cominciato a 
prendere d'assalto le amba­
sciate 

Centosessanta persone si 
sono rifugiate nell'ambasciata 
della Germania federale, altre 
sessanta in quella svizzera, da 
altre sedi diplomatiche occi­
dentali mancano dati precisi 
Per quel che riguarda l'amba­
sciata deila Rfg, il portavoce 
del ministero degli Esten di 
Bonn ha precisato che fra i n-
fugiati ci sono otto tedeschi, un 
belga e due olandesi, quasi tut­
ti gli altn sono cittadini liberia­
ni, l'approvvigionamento è as-
sicui ato e per ora non si preve­

dono misure di evacuazione 
Nell'ambasciata svizzera ci so­
no quattro cittadini elvetici, 
quasi tutti gli altri sono a loro 
volta liberiani Ma ben 37 mila 
sono i liberiani che hanno cer­
cato rifugio in uffici statuniten­
si in tutto il Paese. 

Rifugiandosi nelle amba­
sciate, gli abitanti di Monrovia 
delle etnte Glò e Mano cerca­
no di sottrarsi alle rappresaglie 
dei soldati di Doe Ma anche 
ieri questi hanno infierito, sal­
vo poi (come ha fatto lunedi 
sera un portavoce governati­
vo) attribuire te stragi ai ribelli 
sostenendo che quesu si erano 
•mascherati con uniforme go­
vernative». Ieri I soldati hanno 
nuovamente aperto il fuoco in 
una chiesa metodista ucciden­
do almeno una ventina di civili 
che vi si erano rifugiati. Ne ha 
dato notizia Ineke van Velzen. 
la portavoce di «Medecins sans 
frontières», la quale ha aggiun­
to che gli uomini di Doe hanno 
anche sparato contro il convo­
glio medico che recava soc­
corso ai feriti della strage di lu­
nedi sera. La Croce rossa inter­
nazionale dal canto suo ha fai-

Un gruppo di ribelli prende posizione a Paynesville, nel pressi di Monrovia 

to sapere, per bocca del suo 
portavoce a Ginevra, che «la 
delegazione di Monrovia non è 
in grado di svolgere la propria 
missione umanitaria». 

La strage del seicento rifu­
giati di lunedi ha provocato 
un'ondata di Inorridite con­
danne. Dunssima la censura 
dell'Organizzazione per l'unità 
afneana (Oua) alla quale ha 
fatto eco il Consiglio ecumeni­
co delle Chiese. La Federazio­
ne mondiale luterana ha 
espresso «orrore e profondo 
lutto» (il massacro è avvenuto 
appunto in una chiesa lutera­
na che aveva dato asilo ai fug­

giaschi), il segretario della fe­
derazione Gunnar Staalsett ha 
esortato l'Onu a intervenire per 
porre fine alla guerra civile e ai 
massacri 

E In effetti, di fronte a questa 
drammatica situazione, il go­
verno degli Stati Uniti ha solle­
citato l'intervento dell'Onu, ri­
tenendo che «non vi sia alcuna 
prospettiva immediata per una 
cessazione delle ostilità senza 
un intervento intemazionale». 
Cosi ha detto l'assistente se-
gretano di Stato Herman 
Cohen, precisando che il go­
verno americano si sta consul­
tando con gli altri membri per­

manenti del Consiglio di sicu­
rezza per convocarne rapida­
mente una nunione Di fronte 
alla costa liberiana incrociano 
unità navali Usa pronte ad eva­
cuare, se necessario, gli oltre 
400 americani residenti nel 
Paese 

Per il presidente Doe la resa 
dei conti si avvicina ineluttabi­
le Ien le formazioni armate 
dei nbelli hanno assunto il 
controllo del quartiere delle 
ambasciate, Mamba Point, av­
vicinandosi ulteriormente al 
palazzo presidenziale e rinser­
rando ancora di più il cerchio 
che lo stringe da ogni parte 

" — — — — • Tensione in Armenia dove i gruppi armati disobbediscono a Gorbaciov 

Mosca blocca i treni merci in Georgia 
L'opposizione minaccia sciopero generale 
Mosca ha risposto alla sfida georgiana. Dopo il bloc­
co della stazione di Samtredia da parte dell'opposi­
zione che chiede il pluripartitismo, ieri il Cremlino 
ha sospeso il traffico merci diretto in Georgia. «Una 
misura dura ma non c'era altro da fare» ha detto il 
ministro sovietico . Il braccio di ferro continua an­
che in Armenia dove resta inapplicato il decreto sul­
lo scioglimento delle bande armate. 

f a MOSCA. La risposta di 
Mosca non si è fatta attendere. 
Ai manifestanti georgiani che 
da giorni bloccano la ferrovia 
di Samtredia invocando a gran 
voce il pluripartitismo, gli uo­
mini del Cremlino hanno repli­
calo con il blak out dei traspor­
ti Il ministro sovietico delle fer­
rovie ieri ha infatti deciso di so­
spendere tutto il traffico merci 
diretto verso la Georgia «E' 
una misura dura ma non c'era 
altro da fare» ha commentato 
Vladimir Ginko, vice pnmo mi­
nistro delle ferrovie Più di 200 
treni e 10 mila vagoni, ha reso 
noto il ministro, sono bloccati 

Quasi 500 mila tonnellate di 
merci per un valore di 180 mi­
lioni di rubli non sono riuscite 
ad arrivare a destinazione nei 
giorni duri della protesta geor­
giana «Treni carichi di beni di 
consumo, medicine, benzina e 
grano • ha spiegato il vice pri­
mo ministro - sono fermi senza 
nessuna sorveglianza e la gen­
te sui treni è priva di viveri e di 
assistenza medica». Decisi a 
strappare al Soviet supremo 
l'introduzione del pluripartiti­
smo entro la seduta del 7 ago­
sto mettendo fine all'era del 
monopolio del partitocomuni-
sta, i manifestanti occupano 

dal 26 luglio l'importante nodo 
ferroviario transcaucasico di 
Samtredia. Un braccio di ferro 
intrapreso con l'obiettivo di 
piegare il soviet supremo, una 
sfida lanciata al Cremlino. La 
tensione non accenna a scio­
gliersi. La stessa Tass, l'agen­
zia di stampa sovietica, citan­
do le dichirazioni del presi­
dente georgiano Givi Gumba-
ndze, ha parlato di rischio di 
•conflitto armato» per il solco 
insanabile tra opposizione e 
governo repubblicano. 

•Vogliamo solo elezioni giu­
ste, democratiche e pluraliste», 
ha ribadito Zviad Gamsakhur-
dia, leader del movimento di 
difesa dei diritti politici che si 
richiama alla •Carta di Helsin­
ki» approvata nel 1975 dalla 
conferenza sulla sicurezza e la 
cooperazione in Europa 
(Csce) E, a sostegno della lo­
ro causa, ieri in tutta la Georgia 
si sono svolti comizi e sit-in di 
protesta L'opposizione non 
arretra insomma, anzi ha già 

fatto sapere che potrebbe pro­
clamare lo sciopero generale 
se le autorità non si decideran­
no ad accogliere le loro richie­
ste Il governo georgiano ha 
lanciato un appello alla popo­
lazione ' «La situazione negli 
ultimi giorni si è aggravata • è 
stato detto nel messaggio - an­
che a causa della formazione 
di bande annate dotate di una 
considerevole quantità di mu­
nizioni ed esplosivi» Quelle 
stesse formazioni che il presi­
dente dell'Urss Michail Gorba­
ciov ha ordinato di sciogliere 
in tutte le repubbliche entro 15 
giorni Diktat caduto nel nulla 
dal momento che l'Armenia, 
una delle zone calde dei con­
flitti intemetnici che ha motiva­
to il decreto presidenziale, ha 
nbadito il suo nfiuto ad appli­
carlo 
Una sfida Di fronte alla quale 
il soviet supremo di Eravan ha 
deciso di istituire una speciale 
commissione per affrontare la 
questione che, ha scrìtto la 
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Trinidad, una postazione di lealisti 

Il dramma di Trinidad 

Liberato il primo ministro 
ma nelle mani dei ribelli 
restano decine di ostaggi 
II primo ministro di Tnnidad e Tobago, Arthur Ro­
binson, è stato infine liberato. Ma altre 41 persone 
restano nelle mani dei fondamentalisti islamici an­
cora asserragliati nel palazzo del parlamento e nella 
sede della televisione. Chiesta da Abu Bakr la me­
diazione dell'ex presidente Usa Jimmy Carter e di 
Jesse Jackson. Annunciato l'arrivo nel paese di trup­
pe dalla Giamaica. 

• i POKT OF SPAIN Arthur Ro­
binson è libero, ma la situazio­
ne a Tnnidad non è ancora 
tomaia alla normalità Al ter­
mine di una lunga ed este­
nuante altalena di notizie, il 
primo ministro del governo le­
gittimo è stato Infine rilasciato 
dai ribelli che lo tenevano in 
prigioniero. Nelle mani del 
gruppo di fondamentalisti isla­
mici, ancora asscragliao nella 
•casa rossa» e nella sede della 
televisione, restano peròtutu 
gli altn ostaggi La situazione 
appare ora segnata da un pen­
colerò stallo II tentativo di In­
surrezione armata dei fonda­
mentalisti islamici di Abu Bakr 
è di fatto fallito Ma i nbelli, as­
sediati dall'esercito all'interno 
della sede della 'televisione e 
del palazzo del parlamento, 
sono ancora in grado di di­
sporre della vita di 41 persone. 
E, ciò che è peggio, sembra 
che i vertici delle forze armate 
si oppongano a qualunque ac­
cordo in grado di sbloccare 
l'impasse in modo incruento 

Quella di ien è stata, per Tn­
nidad, un'altra giornata dram­
matica Nella pnma mattinata, 
con una telefonata trasmessa 
anche dalla catena televisiva 
Cnn, Arthur Robinson aveva 
fatto sapere di avere «raggiunto 
un difficile accordo», In base al 
quale i nbelli, usciti dalla sede 
della televisione, sarebbero 
stati scortati fino alla propria 
base alla penfena della capita­
le dalle forze armate, le quali 
avrebbero potuto quindi libe­
rare senza ricorso alla forza 
tutu gli ostaggi del palazzo del 
parlamento In cambio della li­
berazione, Robinson aveva ac­
cettato di dimettersi e di indire 
libere elezioni entro 90 giorni 

Nella sua telefonata, Robin­
son aveva affermato di avere 
dato precise diposiz.oni al co­
lonnello Joe Thcodore. co­
mandante delle Forze di dife­
sa, perchè tutti i punti dell'ac­
cordo venissero sollecitamen­

te attuati Ma presto 6 apparso 
chiaro che le cose non sareb­
bero state tanto semplici Poco 
dopo, infatu, un portavoce del­
le Forze di difesa ha comuni­
cato alla stessa Cnn che >il go­
verno aveva respinto 1 accor­
do» Che cosa il militare inten­
desse per «governo» non era 
chiaro Ma è diffusa opinione, 
a Tnnidad che la decisione di 
non dare corso agli ordini di 
Robinson fosse stata presa, 
non tanto dai membn del gabi­
netto ancora in libertà, quanto 
dagli stessi vertici delle forze 
armate, contrari ad ogni com­
promesso. 

Una sorta di controgolpe 
dunque7 Questa è la tesi che lo 
stesso Abu Bakr ha iralamcnte 
sostenuto nel commentare la 
rottura dell'accordo Setondo 
Bakr in seno al governo si sa­
rebbe creata una frattura tra i 
fedeli di Robinson e coloro 
che, con l'appoggio delle forze 
armate «vogliono la morte del 
primo ministro» 

11 capo dei nbelli mussulma­
ni aveva quindi chiesto la me­
diazione dell'ex presidente de­
gli Stati Uniti Jimmy Carter e 
del leader dei diritti neri Jesse 
Jackson 

Poi la svolta Nel tardo po-
menggio il ministro della Giu­
stizia Anthony Smart, comuni­
cava che Arthur Robinson era 
stato nlasciato Ma nbadiva an­
che che era stato l'unico dei 42 
ostaggi ad avere recuperato la 
libertà. Secondo Smart il pnmo 
ministro era in buone condi­
zioni fisiche e psichiche, ma 
secondo altre testimonianze, 
Robinson, che «sembrava se­
riamente tento», sarebbe usci­
to dal palazzo del Parlamento 
su una sedia a rotelle Ieri a tar­
da notte la situazione appanva 
ancora assai conlusa 

Intanto gli Usa hanno esclu­
so che l'arrivo della portaerei 
•Roosvelt» sia il preludio di un 
possibile intervento militare 

Pravda, «richiede senz'altro l'a­
dozione di misure urgenti» 
L'ultimatum di Gorbaciov era 
stato perentono se entro 15 
giorni dalla firma del decreto 
presidenziale i gruppi armati 
nazionalisti non avessero n-
consegnato le armi, il ministe­
ro degli intemi avrebbe utiliz­
zalo le sue truppe speciali per 
far eseguire gli ordini del presi­
dente dell Urss. Tra le forma­
zioni armate armene, che in­
sieme contano circa diecimila 
uomini, al primo posto è «l'e­
sercito nazionale armeno» for­
te di cinquemila uomini, lo se­
gue a ruota 11 «movimento na­
zionale armeno» nel quale mi­
literebbero anche alcuni depu­
tati di Eravan A coordinare le 
milizie nazionaliste, sarebbe 
un -consiglio militare» Decisi a 
dlsobbedire al presidente del­
l'Urss, i gruppi armati, secondo 
la Pravda, hanno continuato 
nei giorni scorso gli assalti ai 
posti di polizia, almeno una 
scsantma, per impossessarsi di 
armi e munizioni In posa accanto ad un cartone che «riproduce» Gorbaciov 
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